
LECCE 

INTER 3 
LECCE: Terraneo 6 Miggisne 6, Baroni 6,6: Emo 6, Benedetti 6, 

Nobili 6, Varai! 6, Barin 5.5, Pesculli 6, Conte 6(71 Msrwo 
ng>,Vincze6.(12. Nagretti, UGerzya, 14 Lucori, 15 Levan
te] 

INTER' Zenga 7, Bergomi 7 Brehme 8, Barasi 7, Ferri 7, Mandor
la) 7, Bianchi 7,5178 Fauna n g |, Berti 7 6, Diaz 7,5. Mal-
thlusBS Serena 6 (12 Mslgioglio, 13 Galvani, 14 Verdelli, 
16 Rivoltai 

ARBITRO: Longhi di Roma 7 
RETI, al 70' Diaz, al 78' Brehme, ali 82 Berti 
NOTE: angoli 5 a 1 per il Lecce Giornata di sole, spettatori 

paganti 36 597, più 6 100 abbonati per un incasso al botte
ghino di 86S 225 000, più la quota abbonati di 172 272 960 
per un totale di 1 040 497.960 che diventa nuovo record dello 
stadio leccese. Ammonito ali 85 Enzo per gioco scorretto 

Nicola Berti 

MILAN 

SAMPDORIA 
MILAN: Galli ng, Tassoni 6, Maldini 5 5, Rijkaard 7, Costacurta 

6 5 Baresi 8: Donsdoni 5 5, Colombo 6 ( 46 Ancelotti 61, Van 
Basten 6, Gullit 6 5 76' Wdis ng), Evam 5 5 ( 1 2 Pinato. 13 
Mussi, 16 Mannari! 

SAMPDORIA: Pagliuca 7, Mannim 6, Carboni 6, Pan 6 Wiercho-
wod 6 5, Pellegrini 6 5, Victor 7, Cerezo 6 S, Vulli 5, Mancini 
4, Dossena S (12 Bistazzoni 13 Lanna, 14 Borami 15 
Salsano, 16 Predella) 

ARBITRO: Lo Bello 5 

cui NOTE: angoli 5 a 1 per il Milan Giornata fredda ma con il 
sole, prato in buone condizioni Ammoniti Mancini e Wierchc-
wod Hanno assistito alla gara 72 839 paganti con un incasso 
di 149.243.000.?? 

* ATALANTA 

COMO 
ATALANTA: Ferron 6: Contratto 6, Pasclullo 7, Fortunato 7, 

Vertova 7 (37' Barcolla 6), Pregna 5, Stromberg 6, Pryu 8, 
Serio» 6, De Patre 6 185 Esposito sv), Madonna 6 

COMO: Paradisi 6. Annoni 7 Biondo 6 (65 Verza 61 Lorenzlni 6, 
Maccoppi 7, Coiantuono6 Todesco 6 (46 Giunta 6), Inverniz-
zi 7 Corneliusson 7, Milton 8 Simone 6 

ARBITRO: Frisano di Milano 6 

RETI: 17' De Patre 74 Simone 

NOTE: angoli 6 a 5 per I Atalanta Ammoniti Annoni, Milton e 
Corneliusson Spettatori paganti 14 735 per un Incesso di 197 
milioni 442 mila lire Cielo sereno, campo in buone condizioni. 

Emiliano Mondonico 

LECCE-INTER I pugliesi sbagliano troppo e prendono tre gol 
Trapattoni: «La nostra vittoria più bella» 

Brehme diventa mattatore 
L'Inter chiude il 1988 in fuga 
Mazzone: 
«Stavolta 
la colpa 
è nostra» 
za* LECCE Carlb Mazzone 
ha sognato a lungo di blocca
re la capolista Un sogno det
talo più dalla necessità di 
smuovere la classifica, che da 
altre ambizioni II sogno stava 
gèr avverarsi e quanto meno 

n pareggio (ma con le due 
grosse occasioni da gol II Lec
ce slava facendo un pensieri
no per la vittoria) sembrava il 
risultato più logico Ma gli er
rori e le Ingenuità del leccesi 
hanno riacceso l'Inter che 
con relativa ladina è andata in 

Siol. «Non dobbiamo comma-
ere di questi errori - spiega 

Mazzone • e soprattutto non 
possiamo lasciar troppo spa
llo a gente come Brehme, il 
quale ha tornito il pallone per 
Il centravanti Diaz, molto bra
va a segnare> 

•Ma uria Volta In svantaggio 
- aggiunge il tecnico - mi 
«spettavo una reazione dlver-ada parte della mia squadra 

•troppo qui qualcuno ha 
perso II senso della misura, 
sento parlare di giovani èhe 
valgono miliardi, invece, mi ri
trovo a dover lare l'addestra-
Iole! • dover svezzare questa 
geni* Ed latin campionato di 
Serie A uno ci* dlventadmV 
elle, Poi questa inesperienza 
llnlscecon II pagarla I allena
tore. Domenica prossima In
cominci» il nostro vero cam
pionato Ci salveremo ne so
rto «erto- mi Serve l'aiuto di 
tulli, dell'ambiente e dei filosi 

* OLP 

Baroni: 
«Siamo 
ancora 
ingerii» 
•M LECCE Ha sdorato il gol 
per due volle, alla fine è liscilo 
dal campo con una pesante 
scondita, pur avendo la soddi 
stazione di aver fermato il for
te attaccante Serena Per lo 
stopper Marco Baroni, ex ro
manista Olia due gol ali attivo 
in questo campionato) la 
sconlitta è difficile da digeri
re Soprattutto un passivo cosi 
pesante, «Non meritavamo I 
tre gol - dice - ma i giocatori 
dell'Inter non hannp perdona
to altrettanti nostri erron Pur
troppo tante volte non slamo 
all'altezza della situazione e 
per salvarci dobbiamo diven
tare più scaltri, pia furbi e so
prattutto non concedere nulla 
agli avversari* 

In casa interista, Invece, 
Brehme afferma di essere arri
vata * tre gol, 'Quello di Pe
scara - dice - che e stata con
siderata uria autorete di Junior 
In realtà era un mio gol, Con 
quello segnato a Lecce è la 
terza rete! «quindi, che segno 
quest'anno Ber me II 1988 e 
stato un buon anno e mi augu
ro creìl 1989 porti lo scudet
to all'Inter» DI rimando, an
che-Diaz riscopre una gioia 
che sembrava perduta. «Non 
ero in crisi - dice - non sono 
mai stato in cnsl mi è solo 
mancata un po' di fortuna. 
L'Inter? Contro le provinciali 
si esalta» OLP 

H ritomo di D i n 

8' erron? di Brehme che, nel passare indietro, 
mene in movimento Posatili, ma sul centravanti 
argentino esce bene Zenga 
12' punizione di -fleto» Barbas, deviata di testa 
da Baroni ma il pallone termina alto 
13' errore di Vanoli che fornisce un pallone a 
Diaz, ma H4ifensore Migliano asce a recuperare 
sul centravanti interista 
23' punizione di Barbas, colpo di lesta di Baroni 
e pallone che colpisce la traversa 
li'si libera bene l'ungherese Vmcze, tira e Zenga 
e bravo q mandare in calao d'angolo 
44' cross di Bergami, Bianchi al volo manda il 
pallone poco sopra la traversa 
*8' fallo su Barbas, la relativa punizione e affida 
la allo stesso argentino die manda alto 
57' cross di Blandii per Serena l'attaccante tira 
immediatamente, ma Baroni riesce a respingere 

alla meglio 
58' tentativo di Giuseppe Baresi che termina fuo
ri , 
SS' cross di Bianchi, Terraneo para a lena 
W per fallo di Mandorlim sa Vmcze, punizione 
dì Barbas die,«foco» lateralmente a Baimi 
Gran tiro del difensore leccese, sul quale Zenga 
con un buon intervento manda in calao d'angolo 
76' cross di Brehme, sfiora il pallone Berti, incer
tezza di Miggiano e pallone che Diaz/erma con il 
petto e poi, in semigirata, segna 
78' respinta della difesa leccese, non aggancia 
Barbas e pallone che giunge a Brehme Gran tiro 
da luon area di destro e Terraneo è ballalo per la 
seconda volta 
82' calao di punizione ballino da Ferri, deviazio
ne della barriera, pallone che giunge a Sem, Ben 
piazzalo m area che segna D LP 

Strana abbraccia Dm autore dei 
1 ':--£.-•• 
primo goi interista 

• I LECCE II 1989 molto 
probabilmente sarà l'anno 
dell'Inter, Un segnale inequi
vocabile lo si è avuto propria 
l'ultimo giorno del 1988, 
quando in Puglia I nerazzurri, 
dopo aver sofferta per settan
ta minuti, hanno trovato lo 
spazio buono (In dodici minu
ti) per mettere a segno tre col
pi micidiali che hanno steso 
un Lecce caparbio e genero
so, ma che una volta in svan
taggio non ha saputo ritrovare 
lo spirito giusto per una rea
zione che pur l'allenatore 
Mazzone si attendeva 

L'allenatore dell'Inter è sta
lo il primo - e sicuramente il 
più autorevole - a dire che la 
vittoria forse nel punteggio è 

LUCAraiETTI 
un tantino troppo vistosa, visti 
I menti del Lecce e quello che 
aveva fatto nel pnmo tempo e 
per metà ripresa «Sapevamo 
che la nostra partita - ha detto 
- come quella della Roma con 
il Napoli era da tripla Tutte le 
difficoltà ipotizzate/ alla vigilia 
hanno trovato riscontro qui a 
Lecce., Alcuni episodi hanno 
sicuramente cambiato il volto 
della partita 'mi riferisco alla 
traversa di Baroni nel primo 
tempo, quando il Lecce slava 
dando il massimo e non ci 
permetteva di sviluppare delle 
buone azioni II pari in un con
testo generale poteva anche 
starci, Sicuramente Mazzone 
ed i suoi giocatori avranno di 
che rammancarsi, anche per 

MIIAN-SAMPDORIA Pari senza reti a San Siro 
malgrado il rientro di Gullit 

I campioni tornano olandesi 
E Boskov toma al catenaccio 

GIANNI PIVA 

IBI MILANO Nessuno ha 
avuto il coraggio di salire sul 
Piccolo ring dove, senza catti. 
Verta, ai consuma il rito del 
dopo partita perché davvero 
spiegare I novanta minuti gio
cati dalla Sampdona a San Si
ro era oltremodo imbarazzai 
le. Neanche Boskov, che « un 
condottiero di ventura capace 
di «osteriere ogni parie No, 
lui e tutti i suol, pezzi da no
vanta e gregari sono stati ful
minei nel passare dal campo 
al bus concedendosi solo per 
poche battute al microfoni 
privilegiati della Rai 

C'erano, certo,! veglioni da 
preparare e tante bottiglie da 
sturare,. Ber festeggiare I im
presa di line anno Baresslare 
a San Siro con un Milan che 
•eppure In crescita e ancora 
pallida copia di quello che li 
aveva travolti la scorsa prima 
vera giocando rigorosamente 
In difesa, facendo tirare un bel 
sorrisone di sollievo a paron 
Nereo lassù, sulla sua nuvolet
ta SI là Sampdona di Viali! e 
Mancini, gemelli d 
bplodiuna.SamP ' 
chiarata di giocare 
delio,, ha giocato ^ 
minuti senza uscire d< 
metà campo, » 
verso Galli, ali 
lan conia evfflf 
zlone di approf 
mo, di una coi 
aireohese lagarasi'èrivelata 
monotona e stucchevole que 
sto è dipeso anche dal fatto 
che la S a m M l i y t a s s e n a e 
Mancini i A Ì B B i n difesa, 
VWIi «cupanlifTo a non 
uscire dal cerchio di centr 
campo e gli altri pla* 
chiudere ogni pertugio 
tempre senza la ruvide) 
uno Scagnellato che pa 
partite intere a gambe la 

Anche M palo forma i roaaonari 

W lancio sorprendente di Baresi per lunghezza e 
precisione che coglie impreparata la difesa dona
no Gullit salta tutti ma davanti a Pagliuca manca 
la deviazione di lesta t manca m gol che pareva 

13' ancora una occasione per Gullit anche se 
meno facile della precedente Un recupero al mio 
di Van Basten sulla respinta di Carboni spiazza i 
dlfenson. Calili si avventa, Pagliuca esce con 
grande tempismo e respinge 
18' Dossena tn profondila per Viallt che entra m 
area ma viene firmalo da un recupero mevolis-
Simo di Baresi 
IV due clamorosi errori di valutazione del guar 
dalihee che non segnala Viallt e Mancini in fuon-
gioco 
23' un appoggio di Cerezo taglia fuori la difesa 
del Milan, Dossena è smarcassimo ma si ferma 

appostato nella sua area pron
to a spazzare via ogni pallone, 
come in una partita di sqssh, 
ma senza rinunciare a decine 
e decine di passaggi all'indie-
tra. verso Pagliuca 

li Milan ha affrontato que
sto minuzioso sistema difensi
vo con una «ima nuova, tra
scinato da Culli! ritrovato do
po un periodo maledetto ma 
ancora lontano dalla migliore 
condizione e quindi non in 

Eirado di concludere il buon 
avoro fatto, spinto da un Ba

resi a dir poco eccezionale 
Ma la squadra è ancora lonta
na da quella lucidità fisica, e 
quindi mentale, che serve so
prattutto ad una squadra che 
punta su un gioco che coin
volge tutti ed ha bisogna di 

pùnti per essere pericolosa 
i Cosi si è visto un Milan che ha 
lavorato moltissimo, con ge
nerosità, con un pizzico di di

sperazione, ma anche con 
grande monotonia 

•Senza la miglior forma è 
diffide essere anche fantasio
si e certamente abbiamo pa
gato questa mancanza di ca
pacità di inventare negli ultimi 
venti metri», ha spiegato con 

Brande acutezza proprio Gul-
t, l'altro giorno in tutto e per 

tutto simbolo di questo Milan 
stretto in mone invisibili che 
lo frenano, generoso e anche 
sfortunato come su quel tiro 
finito contro il palo «Siamo in 
ripresa ma ancora non siamo 
in grado di giocare con la ve
locità necessaria a sorprende
re gli awersan», ha poi rac
contato Sacchi Ed è una foto-
«ralla fedele della situazione 
dei rossoneri 

Sabato, per la prima volta a 
San Siro, Il Milan ha presenta
to i tre olandesi assieme e 
questo spiega molte cose di 
questa travagliata stagione 

con io scudetto sulle maglie 
Sacchi ha fatto giocare Ri
jkaard a cenuocampo prima e 
poi sulla sinistra 11 giocatore 
ha dimostrato la sua straordi
naria capacità di avere alto 
rendimento cambiando ruolo 
addirittura p.ù volte nella sjes 
sa partita certo, Gullit ha dia
logato soprattutto con il com
pagno, se la squadra avesse 
avuto anche rapporto di Do-
nadoni e Vari Basten certo sa
rebbe stato più facile Comun
que, tre palle gol I rossoneri le 
hanno messe assieme ma non 
è bastato cosi come molte al
tre volte, confermando che 
quello della realizzazione re
sta un problema imsotto, a di
spetto della male enorme del 
lavoro fatto per armare da
vanti all'are* degli avversari 
se questi poi sono acquartie
rati con il coltello tra 1 denti 
per questo Milan, il gol resta 
davvero un maledetto mirag
gio 

quella punizione dai sedici 
metri di Baroni respinta da 
Zenga molto bene, che pote
va dare una svolta diversa alla 
partita. Ma à qui che l'Inter ha 
dimostrato la sua bravura re
sistere bene nel momenti cru
ciali della gara, aspettare il mi
nimo errore dell'avversarlo e 
colpirlo con precisione». 

«Sono contento che la mia 
squadra «.tibia saputo inter
pretare la partita nel modo 
giusto, non ha mai mollato in4 

occasione degli episodi lec
cesi che potevano intimorirci 
e quando c'è stata la possibili
tà di uscire in certi spazi, nel 
secondo tempo, lo ha fatto 
molto bene E chiaro che sul
l'uno a zero - per il quale bi

sogna fare 1 complimenti a Ra
mon Diaz per l'ottima girata -
si sono creati i presupposti 
per allargare questo risultato» 

Ma da Trapano™ vengono 
elogi anche per il Lecce «Sta
va dando il massimo, se non 
più del massimo Non conce
deva più di due-tre secondi al 
nostri giocatori in possesso 
della palla. Però è chiaro che 
peV un'ora e mezza non si può 
tenere con questi ritmi, Que
sta' trasferta la ritenevo, e la 
Merigo, uno dei punti più Im
portanti della stagione Quello 
che abbiamo dimostrato con
tro il Lecce è la testimonianza 
che, la nostra squadra ha un 
equilibrio nervoso, atletico, 
una personalità che pur sof

frendo - e contro il Lecce nel 
primo tempo abbiamo soffer
to molto - non ha perso le 
staffe» 

I tre punti di distacco sul 
Napoli incoraggiano l'Inter a 
sbilanciarsi nel discorso scu
detto Per Trapattoni è ancora 
troppo presto «Solo dopo 
che andremo a Napoli si potrà 
dire qualcosa di più preciso 
Ci sono ancora importantipar-
lite e scontri diretti Solodqpo 

media non deve farci illudere 
Napoli, Roma, Sampdona Ju
ventus e lo stesso Milan pos
sono ancora recuperare II 
campionato ha fatto solo un 
terzo della sua corsa» 

ATALANTA-COMO 

credendosi in fuorigioco 
SS' pasticciano in sene Pagliuca prima e poi Vir-
cnowod a due passi dì"'" porta, ma il colpo di 
Gullit finisce fuori 
43' Victor controlla di petto m lancio di Carboni, 
la difesa rossoneri] è sorpresa, fb spagnolo poi si 
smarrisce 
56' bell'appoggio sulla destra per Van Basten di 
Mozioni che lascia scorrere il pallone, poi da 
posizione angolata batte in diagonale, Pagliuca è 
superalo, la palla sfiora la base del palo e esce 
ti' combinazione Van Baslen-Gullil che serve Ri-
jkaardchesppraggiunge, il suo tuo perà e sballa 
tìsstmo " 
62' Gullit colpisce rasoterra la palla su calao di 
punizione laccalo da Evam e Donadoni Barriera 
forata, Pagliuca di stucco ma il colpo Unisce con
tro la base del palo OG Pi Gullit, che ha fatto II suo rientro in squadra, viene anticipato da Mannim 

«Stiamo recuperando 
il tempo perso, 
parola di Gullit» 

SMM MILANO Pnma di filarsela allo «Zimba» e 
trascorrere la notte di Capodanno cantando e 
ballando con i «Revelation Urne», Ruud Gullit 
ha parlato a lungo di quella che e stata soprat
tutto la «sua» partita anche se, con l'abituale 
correttezza, ha parlato della gara giocala da 
tutti senza nfuglarsi in un comodo bilancio del 
te cose fatte da lui «Credo che il secondo 
tempo del Milan sia stato buono e il segnale 
che stiamo recuperando il tempo perso e che 
e possibile arrivare in fretta al Milan della scor
sa pnmavera Devo dire anche che non è facile 
giocare quando un avversano sta cosi chiuso 
Mi ha fatto impressione vedere la Sampdona, 
con quei bravi giocatori arrecarsi in quel mo
do OGPI 

Sacchi: «Ecco perché 
non ho voluto 
rischiare Ancelotti» 

9M MILANO «Sarebbe stato un rischio troppi 
grande cominciare la partita con Gullit e Ance-
lotti in campo, avere due giocaton in condizio 
ni a nschio» Amgo Sacchi ha spiegato cosi la 
decisione di far giocare Colombo dopo aver 
annuncialo alla vigilia la presenza di Ancelotti 
li ginocchio un po' ballerino di Ancelotti giu
stifica molte cose resta 1 impressione che ab
biano prevalso delle considerazioni tattiche 
dell'ultima ora, Ancelotti, che avrebbe potuto 
chiame questo particolare, non si è fatto vede
re e tutto è finito li Ma il Milan è un rebus 
forse il recupero ottimale lo si potrà avere una 
volta liberati i muscoli dalle tossine, accumula
te per eccessi di cancro di lavoro sballati in 
allenamento OGPi 

Marchesi contro 
Mondonico, 
un pari tra «ex» 

De Patre, aaowHO con gol 
2' Seriali, ben lanaato da Prytz, si fa precedere da Paradisi lesto ad 
usare quasi al limite della propria area 
13' dal calcio d'angolo batte Prytz per Pasclullo che al voto spedi
sce il pallone olire la traversa 
ÌT l'esordiente De Patre porla In vantaggio t'Atalanta Ricevuta la 
palla In area, su splendido assisi é Madonna, fa secco II portiere 
comasco con ari imprendibile diagonale Madonna si era impos
sessato della sfera a centrocampo e al gran galoppo sfera ponan 
a fondo campo 0 comaschi hanno contestalo a fungo per un suo 
precedente presunto follo di ostruzione nei confronti di un difenso
re) 
33' Matxoppl, spintosi in avanti, di testa sfiora II montante su 
centro dalla bandierina dellWonnipresenle» Invemizzì 
44' Madonna, a pochi passi dalla porta larlana, lira debolmente di 
lesta ira le braccia di Paradisi Che occasione sprecata! 
56' Fortunato, seminati m slalom due avversari, dal limite spedisce 
di poco a lato 
SI' inora il pareggio il Como con un uro da lontana di Biondo 
73' e Simone a riequilibrare fé distanze, abile in area orotonlina a 
srrullare un preciso passaggio di Maccoppf Afaftnoaoiitfmemen-
fo die l'emergente mezzapunta si era particolarmente distìnto. 
8»' Milton (gran bella prova la sua) su calcio piazzali da 40 metri 
scodella In area ma Giunta (subentrato a Todesco mila ripresa) 
non riesce ad agganciare 
M'Stromberg tonda bene II connazionale Prytz il cui (Ad viene 
respinto miracolosamente m angolo da Paradisi Poteva essere il 
successo dei nerazzurri nella fatidica «zona Cesarmi', D VC. 

VITTORIO CASARI 

• • BERGAMO Giusto pareg
gio nel «piccolo derby lom
bardo» tra Atalanta e Como, 
due squadre Ih buona salute e 
dalla classifica che va oltre il 
loro ruolo di «squadre provin
ciali» I bergamaschi, Infatti, 
sono addirittura sesti ed in se
ne positiva da dieci turni i co
maschi occupano una posi
zione di centro con possibilità 
di ullenon miglioramenti 
Equo l'1-l, poi, anche perché 
le contendenti hanno assunto 

Coppa Italia 

Il clou 
ètraSamp 
e Fiorentina 
• • ROMA Mercoledì prossi
mo ritorna la Coppa Italia per 
le gare di andata dei quarti di 
finale Una Coppa che anno
vera soltanto il Napoli e la 
Sampdona delle squadre più 
blasonate Le altre sono l'Ala-
ianta, la Lazio, il Verona, il Pi
sa, la Fiorentina e l'Ascoli In
somma, ci sarà poco da lec
carsi le dita quanto a spettaco
lo, Oltre tutto perché qualche 
squadra in precaria posizione 
di classifica in campionato 
punterà tutto sulla Coppa, ba
dando, perciò, più al risultato 
che a soddisfare il pubblico È 
il caso del Pisa e dell'Ascoli 
che però, ironia de' a soie, 
saranno impegnate rella pri
ma partita in trasferta Gli av-
versan si chiamano Verona e 
Napoli, come dire sconfitta 
(quasi) sicura L'allenatore 
Bagnoli rischiava il posto se 
non avesse battuto le Fiorenti
na; per «il chiamerà i suoi ad 
un altro passo avanti che ras
sereni l'ambiente I parteno
pei sono viceversa chiamati a 
cancellare alla svelta lo scivo
lone dell'ultimo dell anno 
contro la Roma 

Comunque lo scontro più 
ghiotto sarà quello tra Sam
pdona e Fiorentina, anche per 
il fatto che offre spunti di 
grande interesse I donam gal
vanizzati dall'essere usciti in
denni da San Siro contro il Mi
lan, nonostante il rientro di 
Gullit, vorranno npetersi La 
Fiorentina altalena e gravita a 
centroclassifica Qe due con
secutive trasferte si sono tra
mutate in1 altrettante sconfit
te), con il suo allenatore En-
ksson che non è molto amato 
dalla tifoseria far risultato in 
Coppa gli gioverebbe parec 
chio L ultimo incontro è Ata
lanta Lazio la ripetizione di 
ouello in campionato, però a 
campi invertiti, La Lazio perse 
in quell occasione l'imbattibi
lità interna CI gol fu di Strom
berg) Le partite avranno ini
zio alle ore 14 30 

una certa supremazia per un 
tempo ciascuna, Nella prima 
frazione è stata l'Atalania * 
dettar legge costringendo «li 
avversari ad arretrare il prò» 
prio baricentro; nella ripresa 
si sono capovolte le parti. 
Non a caso, de) testo, l'Ata
lanta era passata a condune 
pnma del riposa e gli ospitili 
rientro dagli spogliatoi. Due 
parole sugli autori del gol, bei 
Patre e Simone, con I analo
gia in fatto della giovane età 
(quarant'anni in due) e di un 
futuro calcistico pressoché 
garantito 

Sulle panchine di Atalanta e 
Como invece, c'erano due ex. 
Emiliano Mondonico, che tre 
stagioni orsono diresse otti
mamente la compagine co
masca tanto da farle raggiun
gere la salvezza, con discreto 
anticipo e Rino Marchesi, non 
dimenticato mediano atalanti
no degli anni Sessanta E pro
prio ì due mister, ed Incontro 
concluso, hanno latto a api» 
per convincere I cronisti airi 
maggiori meriti delle rispetti» 
ve formazioni «Siamo sten 
noi • ha detto Mondonico - a 
cercare in tutte le maniere di 
vincere SuH'1-0 non ci sono 
mancate le occasioni per il 
colpo risolutore Comunque 
possiamo anche accontentar
ci» Marchesi ha eoa) replica
to •Ottenuto il pareggio, con 
maggior convinzione nelle 
nostre possibilità, avremmmo 
anche potuto tornare e casa 
con il bottino pieno», 

Sul comportamento delle 
nspettive compagini, queste 
le considerazioni He sottoli
neato Mondonico «Anche se 
non abbiamo conquistato i 
due punti non ho visto I miei 
giocatori sotto tono. Al con
trario si sono mossi con la 
consueta verve e determina
zione» Ecco la replica di Mar
chesi .Quella del Como è sta
ta una condotta di gara esem
plare Mai un attimo di relax, 
ma la costante ricerca di otte
nere il meglio. Uscire Imbattu
ti, dal campo di Bergamo In 
questa stagione non è proprio 
da sottovalutare» Occhi pun
tati, al termine de! derby, sugli 
autondeigol L'atalantino De 
Patre, era addirittura all'esor
dio nel massimo campionato 
«Mi ha fatto immensamente 
piacere - sono parole di De 
Patre - mettere alle spalle del 
portiere del Como II pallone, 
ma avrei preferito 11 successo 
dell'Atalanta» Simone, che 
già nel precedente Incontro 
con la Fiorentina aveva assa
porato il gusto del gol, ha ten
tato si sminuire la bella Impre
sa «Mi son trovato ben appo
stato davanti a Fetron, chiun
que da quella posizione non 
avrebbe fallito» 

16 r\ l'Unità 
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